
Legg e  regio n a l e  6  lugl io  199 3 ,  n.  28  (BUR  n.  57/1 9 9 3 )

N O R ME  DI  APPLICAZIO NE  DELLA  LEGGE  8  N OVEM B RE
1 9 9 1 ,  N.  3 6 2 ,  S UL RIOR DI NO DEL S ETTORE FARMACEUTICO

Art.  1  Apertura  di  farmac i e  in  condiz io n i  territoria l i
partico lar i .

1.  L'aper tu r a  di  farmacie,  in  deroga  al  criterio  della  popolazione  di
cui  all'a r t .  2,  comma  1  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  362,  che  ha
sostitui to  l'articolo  104  del  Testo  unico  leggi  sanita rie ,  approva to  con
regio  decre to  27  luglio  1934,  n.  1265,  è  consen ti t a  in  presenza  di
motivate  condizioni  di  viabilità  e  di  collegam e n t i  e  semprech è  il
nucleo  abita tivo  da  servire  sia  di  almeno  1.500  abitan t i  e  la  farmacia
di  nuova  istituzione  disti  almeno  3.000  metri  dalla  più  vicina
farmacia  esisten t e .
2.  Le  farmacie  già  aper t e  in  base  al  solo  criterio  della  distanza ,
qualora  vengano  riassorbi t e  nel  numero  complessivo  delle  farmacie
stabilite  in  base  al  nuovo  param e t ro  della  popolazione  fissato  dalla
legge  8  novembre  1991,  n.  362,  sono  normalizzate  ad  ogni  effet to,  ivi
compres a  la  facoltà  di  richiede re  un  eventuale  trasferime n to .
3.  Non  possono  esser e  trasferi te  in  una  sede  diversa  le  farmacie
istituite  a  norma  dell'a r t .  104  del  regio  decre to  27  luglio  1934,  n.
1265  e  che  non  sia  possibile  considera r e  riassorbi t e  ai  sensi  dell'a r t .
2,  comma  2,  della  legge  8  novembre  1991,  n.  362,  fatta  eccezione
per  le  ipotesi  in  cui  sia  riconosciu to,  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale,  adegua t a m e n t e  motivato,  il  venir  meno  dei  presuppos t i
che  hanno  legittima to  l'istituzione  delle  farmacie  ai  sensi  del  citato
articolo  104.

Art.  2  Dece n tr a m e n t o  delle  farmac i e .

1.  In  caso  di  nuova  dete rminazione  della  zona  delle  sedi
farmaceu t iche  o  di  trasfe rime n to  di  farmacie  di  cui  all'ar t .  5  della
legge  8  novembre  1991,  n.  362,  i  Comuni,  le  Unità  locali  socio
sanita rie  e  gli  ordini  dei  farmacis ti  sono  tenuti  ad  esprime re  pare r e
alla  Regione  entro  45  giorni  dalla  richies t a .  Trascorso  det to  termine
la  Regione  provvede  prescindendo  dal  pare r e .
2.  Il  trasferimen to  di  una  farmacia  in  una  zona  di  nuovo
insediame n to  abita tivo  è  autorizzato  dalla  Giunta  regionale,  previa
pubblicazione  di  apposito  bando  inviato  alle  farmacie  del  Comune,  al
Comune,  all'ULSS  e  al  compete n t e  ordine  dei  farmacis ti ,  con  invito  a
presen t a r e ,  entro  45  giorni  dalla  pubblicazione  del  medesimo  nel
Bollettino  ufficiale  della  regione  apposi ta  domanda ,  a  favore  del
titolare  di  farmacia  che  abbia  consegui to  il  maggior  punteggio  a



norma  dell'a r ticolo  3.

Art.  3  Proce d ur e  con cor s u a l i  per  il  trasf er i m e n t o  di  farmac i e .

1.  La  gradua to r ia  dei  candida t i  al  trasferime n to  di  cui  all'a r t icolo  2  è
effettua t a  da  una  Commissione  nominata  dalla  Giunta  regionale  e
così  composta :

a) un  dirigente  regionale  che  la  presiede;
b) un  farmacis ta  designa to  dall'ordine  dei  farmacis t i  della

provincia  interes s a t a ;
c) un  farmacis t a  designa to  dall'Associazione  provinciale  titolari

di  farmacia .
2.  Esercita  le  funzioni  di  segre t a r io  un  dipenden t e  della  Regione  o
dell'ULSS  territorialmen t e  compete n t e  di  livello  non  inferiore  al
set timo.
3.  Ai  fini  della  formulazione  della  gradua to r ia  la  Commissione
dispone,  per  ciascun  candida to,  di  un  punteggio  massimo
complessivo  di  100  punti,  da  attribuire  sulla  base  dei  seguen ti  criteri:

a) media  dell'ammon t a r e  complessivo  dei  corrispe t t ivi  consegui ti
dalla  farmacia  nel  quinquen nio  anteced e n t e  la  domand a ,  fino  a  punti
40  in  proporzione  inversa  all'enti t à  dei  corrispe t t ivi;

b) decrem e n t o  della  popolazione  nella  zona  nell'ultimo
quinquen nio,  fino  a  punti  30  in  proporzione  inversa ;

c) minor  distanza  dalla  farmacia  più  vicina,  fino  a  punti  10  in
proporzione  inversa;

d) maggior  numero  di  anni  di  esercizio  della  farmacia  nei  locali
in  cui  è  gestita  all'at to  della  domand a,  fino  a  punti  10;

e) sussis tenza  di  un  provvedimen to  esecutivo  di  sfrat to ,  punti  10.
4.  Oltre  alla  domanda  di  trasfe rime n to ,  gli  aspiran ti  sono  tenuti  a
presen t a r e ,  in  originale  o copia  auten tica t a ,  i seguen ti  docume n ti :

a) dichiarazione  sostitu t iva  di  atto  di  notorie tà  attes t an t e
l'ammont a r e  complessivo  dei  corrispe t t ivi  consegui ti  dalla  farmacia
negli  ultimi  cinque  anni;

b) cer tifica to  rilascia to  dal  Comune  comprovan te  l'avvenuto
decrem e n to  della  popolazione  della  zona  nell'ultimo  quinque nnio;

c) cer tifica to  rilascia to  dal  Comune  attes t a n t e  la  distanza
rispet to  alla  farmacia  più  vicina;

d) cer tifica to  rilascia to  dall'ULSS  attes t an t e  gli  anni  di  servizio
esple ta t i  nei  locali  della  farmacia  gestita  all'at to  della  domand a;

e) eventuale  provvedimen to  esecutivo  di  sfrat to  dai  locali  della
farmacia .
5.  La  Commissione  è  tenuta  a  rassegna r e  la  gradua to ri a  dei
candida t i  alla  Giunta  regionale  entro  60  giorni  dall'insediam e n t o ,  a
pena  di  decadenza.  In  caso  di  impedimen to  di  un  Commissa r io  a
partecipa r e  ai  lavori  della  Commissione  la  Giunta  regionale
provvede rà  alla  immedia t a  sostituzione  del  medesimo.
6.  Spett a  ai  componen t i  della  Commissione  di  cui  al  presen te  articolo
un  compenso  pari  a  quello  fissato  per  le  Commissioni  esamina t r ici  di



cui  al  numero  2)  del  primo  comma  dell' art .  1  della  legge  regionale  24
dicembr e  1984,  n.  64.
7.  Sulla  base  della  gradua to ria  definita  a  norma  dei  commi
precede n t i ,  la  Giunta  regionale  deliber a  l'assegnazione  della  sede
farmaceu t ica  al  candida to  risulta to  vincitore,  demand a n do  all'ULSS
terri torialmen t e  compete n t e  l'esecuzione  del  provvedime n to ,
secondo  quanto  stabilito  per  l'aper tu r a  di  nuove  farmacie.

Art.  4  Istituz io n e  di  disp e n s a r i  farmac e u t i c i  stag i o n a l i  e
farmac i e  succ ur s a l i .

1.  La  Giunta  regionale  individua  i  dispens a r i  farmaceu t ici  stagionali
di  cui  all'ar t .  6  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  362,  che  possano
essere  autorizzati  nelle  stazioni  di  soggiorno  e  di  cura  o  balnea ri  o
comunqu e  d'inte re s s e  turistico.
2.  Il  dispens a r io  farmaceu t ico  stagionale  può  essere  autorizzato  solo
nelle  stazioni  di  cui  al  comma  1  con  popolazione  residen t e  non
superiore  a  12.500  abitant i  e  a  condizione  che  la  media  giornalie ra ,
riferita  all'ultimo  triennio,  delle  presenze  turistiche  nel  mese  di
maggior  afflusso  non  sia  inferiore  a  1.500  presenze  medie
giornalier e .
3.  Nelle  stazioni  di  soggiorno  con  popolazione  superior e  a  12.500
abitan t i ,  la  Giunta  regionale  può  autorizzare  l'aper tu r a  stagionale  di
una  farmacia  succursa le  qualora  le  presenze  turistiche  come  sopra
calcolate  risultino  superiori  alle  4.000  presenze  giornaliere .

Art.  5  Gestio n e  dei  dispe n s ar i  farma c e u t i c i  stagi o n a l i  e
farmac i e  succ ur s a l i .

1.  La  gestione  del  dispens a r io  farmaceu t ico  stagionale  di  cui
all'ar t icolo  4  è  affidata  al  titolare  della  farmacia  più  vicina  o,  in  caso
di  rinuncia,  ai  titolari  delle  farmacie  limitrofe  che  si  susseguono  in
ordine  di  distanza .
2.  Qualora  tutti  i  titolari  delle  farmacie  viciniori  rinuncino  alla
gestione  del  dispens a r io  farmace u tico,  all'affidame n to  del  medesimo
si  provvede rà  tramite  pubblico  concorso  tra  i  titolari  delle  farmacie
della  Provincia  ai  sensi  dell'a r t .  117  del  regio  decre to  27  luglio  1934,
n.  1265.
3.  La  farmacia  succursa le  di  cui  al  comma  3  dell'a r ticolo  4  dovrà
sempre  essere  assegna t a  tramite  pubblico  concorso  a  norma  delle
vigenti  disposizioni.

Art.  6  Autorizzaz i o n e  alla  sost i t u z i o n e .

1.  L'autorizzazione  alla  sostituzione  del  titolare  della  farmacia  con
altro  farmacis ta  di  cui  all'ar t .  11  della  legge  2  aprile  1968,  n.  475,
come  modificato  dall'a r t .  11  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  362,
s'intende  concessa  decorsi  quindici  giorni  dal  ricevimento  della
motivata  domand a  senza  che  l'ULSS  compet en t e  abbia  apposto  un
esplicito  diniego  o  chiesto  chiarimen t i  o  documen t i  integra t ivi.



2.  Nel  caso  di  richies t a  di  chiarimen t i  o  di  docume n t i  integra t ivi,
l'autorizzazione  s'intende  concessa  decorsi  otto  giorni  dalla  data  di
ricevimento  dei  medesimi.

Art.  7  Norma  finanziaria .

omissis  (1) 



1 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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